
DANIELE BENFANTI

«È la prima volta nella storia 
della Provincia Autonoma di 
Trento in cui salta l’aumento 
triennale, previsto per legge, 
per i lavoratori del pubblico 
impiego». 
Sara Ferrari, capogruppo del 
Pd, e Paolo Zanella, di Futura, 
hanno commentato con ama-
rezza la risposta data dall’as-
sessore Mattia Gottardi,  ieri  
in  consiglio  provinciale,  per  
conto  del  presidente  della  
Provincia Maurizio Fugatti, al-
le loro interrogazioni a rispo-
sta  immediata  sul  mancato  
rinnovo  del  contratto  di  
35.000 lavoratori trentini del 
pubblico impiego. 
Ferrari ha anche rilevato co-
me Gottardi sia stato costret-
to a rispondere alle interroga-
zioni su qualsiasi argomento, 
per mancanza del presidente 
in aula e di altri colleghi della 
giunta. 
«Il nostro scopo è interrogare 
il  presidente  o  l’assessore  
competente – ha sottolineato 
Ferrari – invece ci troviamo il 
pur cortese assessore Gottar-
di che legge la paginetta di ri-
sposta e ci spiace che il presi-
dente della giunta debba men-
tire per interposta persona».
L’assessore agli enti locali ha 
ricordato di avere la delega ai 
rapporti con il consiglio pro-
vinciale e gli impegni di presi-
dente e altri assessori impos-
sibilitati ad essere presenti in 
aula. 
Nella mattinata di ieri Gottar-
di ha risposto, infatti, a 16 del-
le 20 interrogazioni presenta-
te (question time): dodici era-
no rivolte al Presidente Fugat-
ti. Quattro le interrogazioni a 
risposta  immediata  cui  ha  
provveduto a rispondere l’as-
sessora alla salute e politiche 
sociali  Stefania Segnana. Sul  
fronte del rinnovo del contrat-
to  dei  lavoratori  pubblici  

(35.000  persone  tra  sanità,  
scuola, formazione professio-
nale, uffici provinciali) la con-
sigliera Ferrari ha riconosciu-
to:  «I  lavoratori  hanno com-
preso la situazione, ma ora so-

no gli unici in Italia a non ve-
dersi  rinnovato  il  contratto  
per il periodo 2019-2021».
«Tra questi – ha aggiunto Pao-
lo Zanella – ci sono anche i 
lavoratori della sanità, defini-

ti eroi poco più di un anno fa 
nel  pieno  della  pandemia.  
Mancano meno di due mesi al-
la fine del triennio in cui il con-
tratto può essere rinnovato. 
La Provincia continua a fare 

orecchie da mercante. Nono-
stante il recupero di 120 milio-
ni di euro sul fronte della quo-
ta di compartecipazione alla 
spesa con lo Stato. Il presiden-
te Fugatti si è sottratto anche 

al confronto con i lavoratori 
che protestavano in piazza e 
mette le risorse solo dal 2022. 
Ma così è una presa in giro. Si 
fa saltare un turno di aumenti 
– ribadiamo, previsti per leg-
ge – quando invece quest’aula 
del consiglio si è aumentata 
l’indennità  con  gli  arretrati,  
appellandosi proprio al fatto 
che lo prevedeva la  legge… 
Le competenze sul pubblico 
impiego – ha concluso Zanella 
– mi sembra proprio che sia 
più capace lo Stato di gestir-
le». 
L’assessore Gottardi ha invita-
to l’opposizione a non fare de-
magogia e poi ha letto la rispo-
sta di sette righe in cui era ri-
portata la posizione di Piazza 
Dante, ribadendo che è previ-
sto un aumento del 4,1%, com-
prensivo di uno 0,7% di vacan-
za contrattuale, dal 2022. So-
no stati previsti 10 milioni di 
euro per ognuno dei tre anni 
di  «vacanza».  «Un  contenti-
no», per Pd e Futura, che an-
nunciano ricorsi.

Zero decessi, altri 73 nuovi casi 
positivi  e  un  significativo  calo  
dei ricoveri.  Sono questi i  dati 
principali del bollettino Covid di 
ieri.  Mentre  intorno  a  noi  (ad  
esempio l’Alto Adige: ieri Kompa-
tscher ha chiesto a Roma di con-
sentire vantaggi per i vaccinati, 
come già avviene in alcuni paesi 
europei) la situazione si fa diffici-
le, in Trentino i dati sono incorag-
gianti. Dai 28 ricoveri (in cresci-
ta) del 2 novembre siamo passa-
ti ai 18 (in calo) di ieri. E anche i 
contagi appaiono, seppur in cre-
scita, sotto controllo: se l’anno 

scorso, di questi tempi, viaggia-
vamo a oltre 500 nuovi positivi al 
giorno (compresi quelli dei tam-
poni  rapidi  “fantasma” mai  di-
chiarati dalla Provincia), adesso 
siamo a una media di  circa 60 
nell’ultima settimana.
I dati di ieri - che si riferiscono a 
lunedì - confermano l’ormai clas-
sico  boom  di  tamponi  rapidi,  
con i no vax trentini che si sono 
recati  in  massa  nelle  farmacie  
per ricevere il green pass: sugli 
11.685 effettuati 42 hanno dato 
esito positivo, mentre i molecola-
ri (465) hanno permesso di rin-

tracciare 31 casi e di confermar-
ne altri 35. 
Tra i nuovi casi positivi si regi-
strano 17 bambini  e ragazzi:  1  
nella fascia 0-2 anni, 3 tra 3-5 an-
ni, 8 tra 6-10 anni e 5 tra 14-19 
anni (ieri le classi in quarantena 
erano 3). Tra gli adulti sono 25 i 
nuovi positivi della fascia 40-59 
anni; 14 casi sono stati rilevati 
tra gli over 60. Le vaccinazioni 
hanno raggiunto quota 802.612 
somministrazioni, di cui 368.474 
seconde dosi e 18.775 terze.
Tornando all’Alto Adige,  ieri  il  
presidente  Arno  Kompatscher  

ha sottolineato che «siamo in ri-
tardo rispetto alle altre regioni 
italiane in termini di vaccinazio-
ni. Di conseguenza i contagi so-
no sono in aumento». Considera-
to che la situazione epidemiolo-
gica a nord di Salorno sta rapida-
mente  peggiorando,  la  giunta  
provinciale  ha  discusso  delle  
eventuali misure, paventato un 
nuovo lockdown e lanciato un ap-
pello da un lato alla vaccinazio-
ne, dall'altro al rispetto delle re-
gole e a maggiori controlli in im-
prese e attività della ristorazio-
ne.

Da 28 a 18 ricoveri in sette giorni

In aula la Provincia conferma che non ci sarà il rinnovo del 
triennio 2019-2021, ma solo uno 0,7% di vacanza 
contrattuale. «Ecco come trattano gli eroi della pandemia»

Polemiche politiche: ieri a 16 interrogazioni su 20 ha 
risposto l’assessore Gottardi, non il presidente o i colleghi 
competenti: «E lui legge una paginetta scritta da qualcuno»

Un momento della protesta del 26 ottobre scorso: i sindacati portarono in piazza oltre tremila lavoratori

!IL BOLLETTINO I nuovi casi ancora alti: +73. In Alto Adige situazione molto difficile

Sindacati. «Positivo prevedere 11 case di comunità: la Giunta chiarisca dove vuole andare»

IL CASO

I lavoratori pubblici senza arretrati

Paolo Zanella e Sara Ferrari contestano la giunta Fugatti

La Provincia conferma: nuovo contratto dal 2022
Ferrari (Pd) e Zanella (Futura): «Presa in giro»

L’accordo. Nicola Paoli: «Passo importante, sono previsti aumenti del 35% per infermiere e segretarie»

Medicina generale, ok alle nuove forme associative: arrivano soldi e strutture
Arriva la firma sull’annunciato accordo per 
favorire l’organizzazione dei medici di me-
dicina generale. «Si tratta di un passo im-
portante - commenta il dottor Nicola Paoli 
della Cisl -, anche perché da più di dieci 
anni non vedevamo dei soldi per il persona-
le infermieristico e per quello di segreteria. 
Ora ci sarà un aumento del 35% rispetto al 
contratto precedente. Dal punto di vista 
organizzativo  il  nuovo  modello  prevede  
gruppi  integrati  e  l’Azienda  sanitaria  ha  
promesso di mettere a disposizione strut-
ture e di dare in comodato d’uso gratuito 
strumentazioni e telemedicina. Questo po-
trebbe aiutare a rendere il  territorio più 

attrattivo». 
Se l’accordo risolverà il grande problema 
della carenza di medici ancora non si può 
dire. «Speriamo, ma non lo sappiamo», con-
clude Paoli. Ieri insieme a lui hanno firmato 
il documento i dottori Matteo Giuliani (Fim-
mg) e Roberto Adami (Snami), oltre natural-
mente ai vertici dell’Azienda sanitaria e del-
la Provincia. Nel dettaglio, si prevede, oltre 
agli investimenti rivolti al personale ammi-
nistrativo di supporto ai medici, la costitu-
zione delle cosiddette Medicine di gruppo 
integrate (in sigla MGI), come forma asso-
ciativa per l’assistenza primaria territoria-
le. Ciascuna MGI può avere fino a 10 medici 

associati e può offrire dalle 5 alle 8 ore di 
apertura giornaliera ai pazienti nella sede a 
disposizione.
La speranza, naturalmente, è che l’accordo 
aiuta a sopperire alle carenze che si sono 
accentuate negli ultimi mesi. 
«Oggi è stato un passaggio particolarmente 
importante  per  il  servizio  alla  comunità  
trentina - ha commentato l’assessora Stefa-
nia Segnana -. Come sappiamo, il momento 
non è dei migliori, ma abbiamo presente 
quanto sia essenziale per i nostri cittadini 
mantenere un punto di  riferimento indi-
spensabile come il medico di medicina ge-
nerale». 

Sfruttare le risorse che il Pnrr stanzia sulla 
sanità per creare in Trentino undici case di 
comunità e tre presidi ospedalieri di comuni-
tà è positivo. Lo dicono i sindacati dei pensio-
nati, Spi Cgil,  Fnp Cisl  e Uilpensionati, che 
però vogliono vederci chiaro sulla direzione 
che la Giunta intende seguire per ridisegnare 
la sanità sul territorio. «Se finalmente ci  si  
muove verso un modello che rafforza medici-
na territoriale e di prossimità, che potenzia la 
prevenzione e la domiciliarità, che facilita l’in-
tegrazione socio-sanitaria e dunque garanti-
sce una reale e continua presa in carico del 

cittadino soprattutto per i soggetti con croni-
cità e per gli anziani e non autosufficienti non 
possiamo che essere a favore - dicono i tre 
segretari Ruggero Purin, Tamara Lambiase e Clau-
dio Luchini -. Solo pochi mesi fa, però, la giunta 
ha illustrato il nuovo disegno della sanità ba-
sato sull’ospedale policentrico. Vorremmo ca-
pire se hanno cambiato idea o se hanno le 
idee molto poco chiare e ben confuse».
Quel che è certo, secondo i sindacati, che un 
modello basato sulle case di comunità dareb-
be finalmente gambe al progetto dello Spazio 
Argento che l’esecutivo Fugatti ha di fatto con-

gelato. «Ipotizzare case della salute vorrebbe 
dire dare una risposta in termini di prevenzio-
ne e presa in carico complessiva del paziente, 
garantendo una continuità di assistenza per 
le malattie croniche e dunque rispondendo ai 
bisogni di una comunità che invecchia come 
la nostra». Infine il nodo del personale. «Se le 
risorse saranno assicurate dai fondi europei, 
c’è da sciogliere la questione del modello or-
ganizzativo e delle risorse umane. Le nostre 
strutture sanitarie sono in affanno da anni, 
con ripercussioni pesanti in termini di liste 
d’attesa e erogazione dell’assistenza».

«Bene lo stop all’ospedale “policentrico”»

L’Azienda sanitaria ha in-
detto una nuova “selezio-
ne  pubblica  per  esame  
per  assunzioni  a  tempo  
determinato  nel  profilo  
professionale di  Dirigen-
te medico, disciplina pe-
diatria”.  Continua,  quin-
di,  una  vera  e  propria  
“caccia” ai pediatri. 
Nella delibera si legge che 
«le graduatorie di concor-
so e selezione disponibili 
per i pediatri attualmente 
in fase di scorrimento per 
coprire  le  carenze  negli  
organici delle unità opera-
tive di Trento e Rovereto, 
non  saranno  comunque  
sufficienti per far fronte al-
le  numerose  assenze  di  
personale». Insomma, an-
che nei due ospedali di ri-
ferimento  la  situazione  
continua a essere diffici-
le. 
L’Azienda sanitaria speci-
fica che non sta pensando 
a chiudere altri punti na-
scita: nel testo, infatti, si 
legge  che  le  carenze  a  
Trento e Rovereto reste-
ranno «tenuto conto che 
è indispensabile garanti-
re anche l'attività presso i 
due punti nascita di Cles 
e Cavalese attualmente in 
sofferenza per assenza di 
medici». 

LA DELIBERA /1

Pochi medici in carcere
«Conseguenze pesanti»

Continua a destare preoc-
cupazione  la  situazione  
nel carcere di Trento. Co-
me avevamo riportato un 
paio di  settimane fa,  uno 
degli aspetti riguarda l’assi-
stenza sanitaria ai detenu-
ti. L’Apss è alla ricerca di 
medici e ha indetto una se-
lezione pubblica per assun-
zioni a tempo determinato 
di dirigenti medici per la ca-
sa  circondariale  di  Spini.  
Scrive l’Azienda sanitaria:
«Ìl Progetto triennale per i 
medici  di  continuità assi-
stenziale  della  Provincia  
prevede un fabbisogno as-
sistenziale settimanale pa-
ri a 190 ore, che corrispon-
dono a 5 medici a 38 ore 
alla settimana. Attualmen-
te sono attribuiti soltanto 
2 incarichi affidati ad altret-
tanti medici  di continuità 
assistenziale  che  hanno  
aderito al Progetto e, in ag-
giunta, sono in essere due 
incarichi libero professio-
nali. Questa situazione di 
carenza di organico deter-
mina che, da più di un me-
se, non sia più possibile
assicurare  la  continuità  
h24 dell'assistenza medica 
con  pesanti  conseguenze  
soprattutto  nei  riguardi  
dei detenuti affetti da pato-
logie croniche». 

LA DELIBERA /2

Apss cerca pediatri, 
«reparti in sofferenza»
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